
SCHEDA TECNICA DI MISURA1 

NELL’AMBITO DELLA CONVENZIONE QUADRO PER  LA GESTIONE DI FINANZIAMENTI AGEVOLATI CON I 

FONDI DI ROTAZIONE e DELLA CONVENZIONE QUADRO PER LA GESTIONE DEI FONDI DI GARANZIA E 

LA CONCESSIONE DI GARANZIE 

 

L.R. 34/08 – Art. 42, commi 1, 4, 5 e 6  

MISURE A FAVORE DELL’AUTOIMPIEGO 

E DELLA CREAZIONE D’IMPRESA 

 

 
Finalità 

L’obiettivo della misura è quello di favorire la creazione di impresa e di sostenere il lavoro autonomo.  

L’agevolazione consiste in un finanziamento agevolato assistito da un fondo di garanzia e in un contributo 

a fondo perduto ed è suddivisa in:  

a) interventi per le imprese nate dagli Sportelli provinciali  

b) interventi per la nascita e lo sviluppo “di Creazione d’impresa”  

c) interventi per la nascita e lo sviluppo del “Lavoro autonomo” 

 

Beneficiari 

a) Nuove imprese nate dagli Sportelli provinciali 

Imprese individuali, società di persone e società di capitali che sono nate dai servizi forniti dagli 

Sportelli provinciali per la creazione d’impresa e nella cui composizione siano presenti soggetti 

appartenenti ad almeno una delle categorie sotto elencate:  

 soggetti inoccupati e disoccupati in cerca di occupazione; 

 soggetti sottoposti a misure restrittive della libertà personale; 

 soggetti occupati con contratti di lavoro che prevedono prestazioni discontinue, con orario e 

reddito ridotto; 

 soggetti occupati a rischio di disoccupazione; 

 soggetti che intendono intraprendere un'attività di autoimpiego. 

I soggetti citati devono essere residenti o domiciliati in Piemonte alla data di accoglimento del servizio 

presso gli sportelli provinciali per la creazione d’impresa.  

Le società devono essere costituite da sole persone fisiche.  

Possono presentare domanda i soggetti attivi dal 01.01.2014 ed entro 24 mesi dalla data di 

costituzione (per le imprese individuali dalla data di iscrizione al Registro imprese). 

I soggetti beneficiari delle provvidenze del presente programma devono assicurare una ragionevole 

stabilità di bilancio all’atto della rendicontazione finale delle spese per investimenti, dimostrando di 

aver utilizzato gli interventi previsti dal presente programma per stabilizzare o migliorare il loro 

risultato di esercizio, fatturato e patrimonio rispetto ai dati forniti alla data della domanda. 

 

 

                                                           
1 IMPORTANTE: la presente scheda NON sostituisce i contenuti degli atti normativi di approvazione della Misura, con 
particolare riferimento al BANDO (Programma degli Interventi) 



b) Creazione d’impresa 

Imprese individuali, società di persone e società di capitali nella cui composizione ci siano soggetti 

appartenenti ad almeno una delle seguenti categorie:  

 soggetti inoccupati e disoccupati in cerca di occupazione; 

 soggetti sottoposti a misure restrittive della libertà personale; 

 soggetti occupati con contratti di lavoro che prevedono prestazioni discontinue, con orario e 

reddito ridotto; 

 soggetti occupati a rischio di disoccupazione; 

 soggetti che intendono intraprendere un’attività di auto impiego.  

La domanda di agevolazione deve essere presentata entro 24 mesi dalla data di costituzione (per le 

imprese individuali dalla data di iscrizione al Registro Imprese). Nelle società di persone, almeno il 

60% dei soci e del capitale deve appartenere ad una o più delle categorie sopraelencate. Nelle società 

di capitali, almeno il 60% dei soci deve appartenere ad una o più delle categorie sopraelencate e 

almeno l’80% del capitale deve essere sottoscritto da soci nelle stesse condizioni. 

 

c) Lavoro autonomo 

 Titolari di partita IVA in tutti i settori merceologici e professionali, compresi quelli privi di Albo 

o Ordine Professionale; 

 Soggetti che abbiano ottenuto la partita IVA entro 24 mesi dalla data di presentazione della 

domanda. 

 

Le società a responsabilità limitata semplificata possono presentare domanda se attive dal 01.01.2014 ed 

entro 24 mesi dalla data di costituzione. 

 

Ambiti prioritari 

a) Nuove imprese nate dagli Sportelli provinciali 

Investimenti di imprese a conduzione o a prevalente partecipazione femminile. Nelle società di 

persone le donne devono costituire almeno il 60% dei soci. Nelle società di capitali i due terzi delle 

quote di capitale devono essere detenute da donne e l’organo di amministrazione deve essere 

composto per almeno i due terzi da donne. 

 

b) Creazione d’impresa 

Investimenti di imprese a conduzione o a prevalente partecipazione femminile. Nelle società di 

persone le donne devono costituire almeno il 60% dei soci. Nelle società di capitali i due terzi delle 

quote di capitale devono essere detenute da donne e l’organo di amministrazione deve essere 

composto per almeno i due terzi da donne. 

 

c) Lavoro autonomo 

Interventi a sostegno degli investimenti di domande presentate da donne. 

 

 

 



Spese ammissibili 

a) Nuove imprese nate dagli Sportelli provinciali 

 Finanziamento agevolato (e garanzia): 

- macchinari e automezzi strumentali all’attività 

- opere murarie, impianti elettrici, idraulici, impianti tecnici, ristrutturazioni in genere; 

- arredi strumentali, attrezzature e/o apparecchiature informatiche e relativi programmi 

applicativi; 

- spese per la realizzazione del logo e del sito fino ad un tetto massimo di spesa di € 3.000,00. 

Sono ritenuti ammissibili i beni usati se le spese sono sostenute e regolarmente fatturate.  

Non sono ritenuti ammissibili i beni acquisiti o da acquisire in leasing, gli investimenti auto-fatturati 

e l’avviamento commerciale.  

Le spese per investimenti devono essere sostenute e fatturate a decorrere dalla data di 

costituzione dell’ impresa (dalla data di attribuzione della partita IVA per le imprese individuali) e 

pagati entro la data di effettuazione della rendicontazione.   

 Contributo a fondo perduto: 

Contributo “forfetario in conto esercizio” per la fase di avvio dell’attività di impresa. 

 

b) Creazione d’impresa 

 Finanziamento agevolato (e garanzia): 

- macchinari e automezzi strumentali all’attività 

- opere murarie, impianti elettrici, idraulici, impianti tecnici, ristrutturazioni in genere; 

- arredi strumentali, attrezzature e/o apparecchiature informatiche e relativi programmi 

applicativi; 

- spese per la realizzazione del logo e del sito fino ad un tetto massimo di spesa di € 3.000,00. 

Sono ritenuti ammissibili i beni usati se le spese sono sostenute e regolarmente fatturate.  

Non sono ritenuti ammissibili i beni acquisiti o da acquisire in leasing, gli investimenti auto-fatturati 

e l’avviamento commerciale.  

Le spese per investimenti devono essere sostenute e fatturate a decorrere dalla data di 

costituzione dell’ impresa (dalla data di attribuzione della partita IVA per le imprese individuali) e 

pagati entro la data di effettuazione della rendicontazione.   

 Contributo a fondo perduto: 

Contributo “forfetario in conto esercizio” per la fase di avvio dell’attività di impresa. 

 

c) Lavoro autonomo 

 Finanziamento agevolato (e garanzia): 

- macchinari e automezzi strumentali all’attività 

- opere murarie, impianti elettrici, idraulici, impianti tecnici, ristrutturazioni in genere; 

- arredi strumentali, attrezzature e/o apparecchiature informatiche e relativi programmi 

applicativi; 

- spese per la realizzazione del logo e del sito fino ad un tetto massimo di spesa di € 2.000,00. 

Sono ritenuti ammissibili i beni usati se le spese sono sostenute e regolarmente fatturate.  



Non sono ritenuti ammissibili i beni acquisiti o da acquisire in leasing, gli investimenti auto-fatturati 

e l’avviamento commerciale.  

Le spese per investimenti devono essere sostenute e fatturate a decorrere dalla data di 

attribuzione della partita IVA e pagati entro la data di effettuazione della rendicontazione.   

 Contributo a fondo perduto: 

Contributo “forfetario in conto esercizio” per la fase di avvio dell’attività. 

 

Natura dell’agevolazione 

a) Nuove imprese nate dagli Sportelli provinciali 

 Finanziamento agevolato: 

 copertura delle spese: fino al 100%; 

 importo minimo progetto/finanziamento complessivo erogabile: € 10.000,00; 

 importo massimo finanziamento complessivo erogabile: € 100.000,00 (ambito prioritario) e € 

120.000,00 (ambito non prioritario); 

 composizione: 50% (60% per l’ambito prioritario) a tasso zero con fondi regionali, 50% (40% per 

l’ambito prioritario) a tasso bancario convenzionato; 

 massimali di intervento quota Finpiemonte: € 60.000,00; 

 ammortamento: massimo in 72 mesi, senza preammortamento ordinario e con rate trimestrali 

 

 Garanzia fideiussoria2: 

 sostitutiva 

 copertura: 80% del finanziamento erogato con fondi bancari 

 massimale di intervento: € 48.000,00 

 effetto moltiplicatore: valore 1 a 4 

 

 Contributo a fondo perduto 

Contributo “forfetario in conto esercizio” per la fase di avvio dell’attività dell’impresa, pari a 3.000,00 

euro lordi per il titolare e per ciascuno dei soci della neo-impresa, fino ad un massimo di 3 soci (soci 

identificati al momento della validazione del Business Plan). 

A tale contributo si aggiunge un ulteriore contributo “forfetario in conto esercizio”, pari a € 1.000,00, 

destinato al titolare e a ciascuno dei soci della neo-impresa, fino ad un massimo di 3 soci, nel caso in 

cui questi risultino anche donne o giovani tra i 18 e i 35 anni di età, con riferimento al momento 

dell’ammissione ai servizi degli Sportelli provinciali, come attestato dalla validazione del Business Plan. 

 

b) Creazione d’impresa 

 Finanziamento agevolato: 

 copertura delle spese: fino al 100%; 

 importo minimo progetto/finanziamento complessivo erogabile: € 10.000,00; 

 importo massimo finanziamento complessivo erogabile: € 100.000,00 (ambito prioritario) e € 

120.000,00 (ambito non prioritario); 

                                                           
2 L’attivazione del fondo di garanzia è riportata nella D.D. n. 531 del 5 agosto 2014  



 composizione: 50% (60% per l’ambito prioritario) a tasso zero con fondi regionali, 50% (40% per 

l’ambito prioritario) a tasso bancario convenzionato; 

 massimali di intervento quota Finpiemonte: € 60.000,00; 

 ammortamento: massimo in 72 mesi, senza preammortamento ordinario e con rate trimestrali 

 

 Garanzia fideiussoria: 

 sostitutiva 

 copertura: 80% del finanziamento erogato con fondi bancari 

 massimale di intervento: € 48.000,00 

 effetto moltiplicatore: valore 1 a 4 

 

 Contributo a fondo perduto 

Contributo “forfetario in conto esercizio” per la fase di avvio dell’attività dell’impresa, pari a 3.000,00 

euro lordi per il titolare e per ciascuno dei soci della neo-impresa, fino ad un massimo di 3 soci. 

A tale contributo si aggiunge un ulteriore contributo “forfetario in conto esercizio”, pari a € 1.000,00, 

destinato al titolare e a ciascuno dei soci della neo-impresa, fino ad un massimo di 3 soci, nel caso in 

cui questi risultino anche donne o giovani tra i 18 e i 35 anni di età, con riferimento al momento della 

costituzione della ditta individuale o dell’inserimento come socio. 

 

c) Lavoro autonomo 

 Finanziamento agevolato: 

 copertura delle spese: fino al 100%; 

 importo minimo progetto/finanziamento complessivo erogabile: € 5.000,00; 

 importo massimo finanziamento complessivo erogabile: € 50.000,00 (ambito prioritario) e € 

60.000,00 (ambito non prioritario); 

 composizione: 50% (60% per l’ambito prioritario) a tasso zero con fondi regionali, 50% (40% per 

l’ambito prioritario) a tasso bancario convenzionato; 

 massimali di intervento quota Finpiemonte: € 30.000,00; 

 ammortamento: massimo in 48 mesi, senza preammortamento ordinario e con rate trimestrali 

 

 Garanzia fideiussoria: 

 sostitutiva 

 copertura: 80% del finanziamento erogato con fondi bancari 

 massimale di intervento: € 24.000,00 

 effetto moltiplicatore: valore 1 a 4 

 

 Contributo a fondo perduto 

Contributo “forfetario in conto esercizio” per la fase di avvio dell’attività, pari a 2.000,00 euro lordi per 

il titolare di partita IVA. 

 

Le società a responsabilità limitata semplificata, per quanto riguarda il contributo a fondo perduto 

forfetario, possono beneficiare esclusivamente di una somma pari a 2.000,00. 



 

Operatività e disponibilità fondi 

La misura è operativa dal 1 settembre 2014 e i fondi sono disponibili. L’attuale dotazione3 disponibile del 

Fondo è pari a: 

 circa 6.500.000 euro per la parte finanziamenti 

 circa 665.000 euro per la parte contributi 

 1.000.000 euro per la parte garanzie 

 

Modalità di presentazione della domanda 

La domanda va presentata via internet accedendo al sito www.finpiemonte.info. 

Per i beneficiari di cui alla lettera a) le domande devono essere inviate dagli Sportelli provinciali. 

Per quelli delle lettere b) e c) l’invio deve essere effettuato direttamente dai beneficiari. In questi casi il 

file di testo delle domande deve essere spedito all’amministrazione provinciale territorialmente 

competente. 

 

Iter della domanda di agevolazione 

Le domande sono valutate, entro 90 giorni dalla ricezione, dal Gruppo Tecnico di Valutazione istituito 

presso Finpiemonte. 

Le domande presentate dai beneficiari di cui alle lettere b) e c) sono precedute da un’istruttoria di 

legittimità dell’amministrazione provinciale territorialmente competente. 

Le domande approvate dal Gruppo Tecnico di Valutazione vengono inviate alla banca convenzionata 

indicata dal beneficiario per il rilascio della necessaria delibera di merito creditizio. 

Il finanziamento (e la garanzia) viene erogato in unica soluzione a seguito del ricevimento di tale 

delibera. 

Il contributo a fondo perduto viene erogato a seguito del parere positivo del Gruppo Tecnico di 

Valutazione. 

Il progetto deve concludersi entro 24 mesi dalla concessione del finanziamento. Entro 30 giorni dalla 

conclusione del progetto, il beneficiario deve presentare a Finpiemonte il rendiconto finale delle spese 

sostenute. 

 

Normativa Comunitaria di riferimento 

Regolamento (CE) n. 1407/2013 – De minimis 

 

 

Data          Data 

 

 

Finpiemonte S.p.A.        Banca 

                                                           
3 Trattandosi di fondo rotativo stanziato e attivo da diversi anni (a valere sulla precedente versione della misura), tale 
valore è soggetto a periodici incrementi derivanti dai rientri dei finanziamenti erogati 

http://www.finpiemonte.info/

